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Letterina di Natale

Il Natale e le promesse
Rieccoci a dicembre. In un clima incerto tra crisi generale e voglia di non
pensarci fervono comunque i preparativi per il santo Natale. Fervono
pure i soliti luoghi comuni: - mio Dio, l’anno se n’è andato in un soffio,
pare ieri che si addobbava l’albero …- Così, tra un
rimpianto e un pupazzetto in più per il nuovo pre-
sepe, passano pure di bocca in bocca “freddure”di
fantapolitica di fine anno e tormentoni vari che
della poco edificante attualità cercano di fare esor-
cismo. Soprattutto, però, e ad onta di tutto, trion-
fa la grande saga del consumo.
Il bello è che ad ogni Natale diciamo a noi stessi
un “basta” severo e convinto ed esprimiamo il
fermo proposito di tornare al costume antico per
restituire il vero significato ed il vero sapore a que-
sta santa ricorrenza: un dono mirato ai più piccoli
così da far avere ai bimbi poche cose adatte. Non
ci sarà più quell’apri e butta là che fanno i nostri
piccoli senza capire, talvolta, neanche il senso del-
l’oggetto ricevuto.
Poi, di colpo, ecco presentarsi , simili ad una schie-
ra di diavoletti, i seguenti pensieri: - Ma come fac-
cio? Sono già tre volte che incontro Paola che mi
dice di aver già preparato per noi tante cose cari-
ne (oh gaudio!). E con Marta, come la metto se
anche quest’anno mi viene a trovare con l’ennesima “palla d’autore”? Poi
c’è Roberta M. che quando mi vede mi domanda, tra il serio ed il faceto,

cosa le regalerò per Natale. Io, nel contempo, mi chiedo cosa c’entri mai
io con lei.
Mentre, succube di tutto questo, mi spremo il cervello per trovare qual-

che idea e mi stanco, mi stanco a girare con la mia
lista in mano, ecco arrivarmi addosso un’altra piog-
gia: sono le organizzazioni benefiche che ti som-
mergono letteralmente di cartoline-auguri, di pic-
coli omaggi che vanno da minuscoli cartoncini
riportanti per intero il tuo nome, cognome, indiriz-
zo e professione a coccardine, spaghi dorati,
memorandum, sempre con nome e cognome, con-
tornati, stavolta, da angioletti e fiorellini. Mi chie-
do se non sarebbe meglio risparmiassero un po’su
tutto questo e ci dicessero solo – aiutaci ad aiutare
- E resto anche perplessa sulla inevitabile burocra-
tizzazione di questi enti per cui, alla fine, decido di
fare quello che posso in via diretta e rimetto il mio
obolo in mani conosciute e senza intermediari.
Insomma, si attende il Natale col cuore in parte
gioioso e in parte sgomento e timoroso di uscire da
dicembre e dall’anno un po’ più stanco e un po’ più
stressato.
Però il Bambino è nel Presepe e nell’anima. E nel-
l’aria c’è il profumo di Lui, che è profumo di Cielo

e di terra, di abete e di stelle, di muschio e di Paradiso.  
abc

Caro Gesù B.,
Che spettacolo desolante vedere il Centro di Roma, addobbato per festeggiarti,
distrutto dalla furia di violenti, cuor di coniglio accuratamente celati dietro le
loro maschere, vigliacchi incapaci di assumersi le responsabilità delle loro azio-
ni, chiamati a raccolta nell’arena dei gladiatori, con rispetto per i gladiatori
che combattevano a viso aperto. Erano 2000 quelli provenienti dai centri socia-
li, ‘guerriglieri urbani’ di professione arrivati per provocare scontri contro il
governo, oscurando così anche la pacifica manifestazione degli studenti. 
Intanto nel Palazzo se le davano (metaforicamente e non): interventi durissi-
mi, urlati e volgari, fatti per aizzare le masse, risse sfiorate… L’impazienza di
qualcuno e la voglia di molti di far finalmente fuori il nemico B. erano trop-
po forti perché il clima fosse disteso e dialogante: finalmente era arrivata l’ora
di dare la spallata anticipata al governo del ‘tiranno’. Ma l’odio oscura le
menti, si sbagliano i calcoli e chi non sa stare ancora alle regole dei numeri
subisce scacco! Eppure sarebbe bastato avere pazienza, la virtù della politica
e della saggezza umana(“in patientia vestra possidebitis animas vestras). Si
sono aggregati gli oppositori datati, ‘i magnifici tre’ (senza un’ idea in comu-
ne, salvo “ il fattore B”), i tribuni della plebe, (ma la plebe a volte ragiona più
dei tribuni né condivide il livore da curva nord del capo-tribuno), hanno con-
vocato gli studenti (più di ventimila) con il pretesto della riforma
dell’Università e i centri sociali: ‘cavalcando’ le terrazze della protesta e gli
appelli plebiscitari della vigilia, nella manifestazione di San Giovanni, aspet-
tavano turisti per un picnic a Montecitorio? Troppo comodo poi esprimere soli-
darietà agli oltre cinquanta tra poliziotti e forze dell’ordine feriti, il fatto è che

nessuno si è preoccupato della possibile guerriglia urbana che sarebbe scop-
piata ad hoc per il colpo finale (la sfiducia): meglio prevenire che curare! Pur
facendo profezie da Cassandre mediatiche il giorno prima hanno avuto il sen-
tore della sconfitta e non sono stati in grado di mettere a punto un program-
ma alternativo e nessuna progettualità per il futuro convincenti. Deputati e
popolo hanno intravisto il disastro di una crisi al buio, perciò hanno votato a
favore del governo.
Caro Gesù B., ora si ricomincia da tre e la questione è seria. Noi non voglia-
mo galleggiare ma vorremmo nuotare ed approdare a sponde sicure. Ti chie-
diamo di illuminare chi ci guida affinché abbia il coraggio di dare qualche
segnale significativo: togliere i privilegi a questa ‘casta’ che continua a dare
spettacoli imbarazzanti per gli italiani e per gli stranieri, dimezzare il nume-
ro dei Parlamentari (o meglio Parlisti?) e le laute loro prebende, eliminare
enti-carrozzoni… 
Sono poca cosa rispetto al miliardo di euro al giorno di debito che si accumu-
la, eppure farebbe bene a tutti, anche a coloro che hanno auspicato la conti-
nuazione del governo e con moderazione hanno atteso l’esito dei risultati. Non
abbiamo stappato spumanti: siamo invece preoccupati per questa Italia inca-
pace di esprimere veri valori e comportamenti esigenti. L’ideale sarebbe avere
una coincidenza reale tra dire e fare,tra comportamento pubblico e privato ma
non trovando la perfezione, se non nei santi, la logica del minor male prevale
e “le buone leggi , rispettose del bene comune, sono da preferire anche se sono
fatte da persone riprovevoli nei comportamenti privati”. 

Politikon

Cari lettori,
grazie, innanzitutto, per la ‘fedeltà’ e la stima che
finora ci hanno permesso di andare avanti (e sono
sei anni!). Con questo numero, però,chiudiamo una
fase del nostro mensile: le spese di spedizione che le
Poste hanno triplicato ci costringono ad aumentare
la quota dell’abbonamento ad € 15 per coloro che

desiderano ricevere il giornale cartaceo a casa.
Per gli altri resta la possibilità di leggerci on line
(www. prospettivapersona.it) ma il piacere di avere
in mano e di sfogliare un giornale (e il nostro parti-
colarmente!!), pur piccolo che sia, riteniamo sia
notevole. E dunque è arrivato il momento dello spot:
rinnovate l’abbonamento a La tenda consentendoci

di andare avanti, diffondete il giornale regalando
l’abbonamento ad un amico (o a più amici... noi
siamo contenti!). Il bollettino postale lo alleghiamo
noi, al versamento dovrete provvedere voi. Grazie!
Buon Natale e Buon Anno a voi e ai vostri cari

Il Direttore e la magnifica Redazione
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